
Sac. Prof. Mario Costantini 
Maestro del Coro della Cattedrale di Padova 

Manuale Gregoriano Pratico 

dell’Organista Parrocchiale 

Nuova edizione  

dall’originale del 1938 

 

 

a cura di  

Sergio Piovesan 



“Manuale Gregoriano Pratico dell’Organista Parrocchiale” 
di Mario Costantini (Sac. Prof. e Dir. Coro Cattedrale di Padova) 

 

Nuova edizione tratta dall’originale del 1938 

 a  cura di Sergio Piovesan, © aprile 2026  

Associazione Coro Marmolada 
Santa Croce, 353/b  -  30135  -  Venezia 

www.coromarmolada.it 

info@coromarmolada.it 

marmoladavenezia@gmail.com 



Sac. Prof. Mario Costantini 
Maestro del Coro della Cattedrale di Padova 

Manuale Gregoriano Pratico 

dell’Organista Parrocchiale 
Facili accompagnamenti per armonio od organo 

con 

Preludi - Interludi - Cadenze - Versetti - Modulazioni 

 

Nuova edizione  

dall’originale del 1938 
 

 

a cura di  

Sergio Piovesan 

Edizioni Coro Marmolada  -  Venezia 



Prefazione all’edizione 

Quando l’amico Giovanni Andrea Martini, che conosce la mia  attività 

relativa a pubblicazioni varie “on line”, soprattutto di carattere musico-

corale, mi chiese se mi interessava un libro dedicato al canto gregoriano e 

all’accompagnamento dello stesso con organo, risposi subito di sì.  

In questo modo sono entrato in possesso di un opuscolo di ottantasette 

pagine contenente altrettanti spartiti di questo genere musicale.  

È un’edizione del 1938, opera di un sacerdote padovano, Mario Costantini, 

un po’ sfasciata, con una copertina cartonata e con un’etichetta scritta a mano 

che riportava il titolo “Manuale Gregoriano Pratico dell’Organista 

Parrocchiale”.  

Arrivò a Martini molti anni fa, da parte di un sacerdote veneziano che dopo 

aver usato molto, direi consumato, questa pubblicazione, gliela regalò. 

L’usura e la datazione hanno reso questo opuscolo molto deteriorato: pagine 

volanti e rilegatura raffazzonata; non ultimo, tutte le pagine, una volta 

senz’altro bianche, sono diventate di colore marrone. 

Ho già avuto esperienza di questo genere di pubblicazioni(1) che ho 

provveduto a rieditare con operazioni di restauro e pulizia delle pagine dopo 

averle scansionate.  

                                           
1 “Canti pel popolo veneziano” di Iacopo Vincenzo Foscarini - 

www.piovesan.net/CantiPopoloVeneziano/CPPV.htm 

“Canti popolari veneziani” di Domenico Giuseppe Bernoni - 

www.piovesan.net/Bernoni/Bernoni.htm 

“Canti del popolo veneziano” di Angelo Dalmedico  - www.piovesan.net/CanPopVen-

Dalmedico/CPV-Dalmedico.htm  

“Maggiolate” dalla raccolta “Raccolta di varie composizioni allegre a 2, 3, e 4 voci da cantarsi dagli 

Spensierati” - www.piovesan.net/MAGGIOLATE/Maggiolate.htm  



Nella maggior parte delle mie pubblicazioni ho provveduto a copiare le 

partiture con il programma di notazione musicale  “Muse Score” che prevede 

obbligatoriamente le indicazioni metriche, cosa che, invece, mancano su quasi 

tutte le partiture della pubblicazione in questione e, pertanto, ho deciso di 

provvedere alla scansione di ogni pagina salvando le stesse in formato 

immagine. Già in questa prima operazione ho trovato delle difficoltà: per non 

sfasciare ancora di più il libro non ho staccato le singole pagine che, inoltre, 

sono leggermente più grandi del formato A4, formato previsto dalle 

stampanti non professionali. 

Poi con i programmi a mia disposizione per la gestione delle immagini sono 

passato ad una prima sbiancata delle pagine, continuando con la stessa 

operazione anche negli spazi dei righi musicali.     

Alla fine della pubblicazione ho inserito due appendici: nella prima si 

trovano notizie sul sacerdote Mario Costantini, autore dell’opera, mentre 

nella seconda le immagini della dedica al Vescovo di Padova ed il successivo 

“placet” dello stesso. 

Concludo ringraziando il prof. Giovanni Andrea Martini per avermi dato la 

possibilità di produrre questa pubblicazione. 

Sergio Piovesan 

  















































































































































































 

Appendice 1 
 

L’autore 
Don Mario Costantini, figura centrale per la musica sacra a Padova tra le due 

guerre, fu tipico esponente del "Movimento Ceciliano"(1) impegnato nella 

riforma della musica liturgica secondo i dettami del Motu Proprio di Pio X.  

Operò attivamente nella Diocesi di Padova 

durante gli anni ’20 e ’30 del ‘900 con gli 

incarichi principali che riflettevano la sua 

doppia anima di pastore e musicista. 

Come “Segretario e Delegato Vescovile” fu 

il braccio destro della Commissione Diocesana 

per la Musica Sacra, incaricato di vigilare 

affinché nelle parrocchie si abbandonassero le 

influenze teatrali, tipiche dell'Ottocento, a 

favore del Canto Gregoriano e della polifonia 

classica. 

Ricoprì anche il prestigioso ruolo di Maestro di Coro della Cattedrale di 

Padova, posizione che gli permetteva di stabilire lo standard esecutivo per 

l'intera diocesi. 

La sua attività non fu solo burocratica, ma fortemente didattica e 

divulgativa. È noto soprattutto per la pubblicazione di manuali pensati per i 

musicisti "di base" delle parrocchie: 



Il “Manuale Gregoriano Pratico”, pubblicato dall'editore Guglielmo 

Zanibon di Padova nel 1938, (sottotitolato "per l'Organista Parrocchiale") ebbe 

una grande diffusione. Conteneva accompagnamenti facilitati per armonio o 

organo, preludi e cadenze, pensati per aiutare anche i dilettanti a sostenere 

degnamente la liturgia. 

Costantini fu un convinto sostenitore del Canto Gregoriano come "voce 

della Chiesa". Nelle prefazioni ai suoi lavori, emerge la sua visione della 

liturgia come una "grande e santa azione" dove ogni elemento, musica 

compresa, deve tendere al decoro e alla preghiera, evitando ogni 

protagonismo virtuosistico. 

                                           
1 Movimento Ceciliano fu il nome che assunse un movimento musicale che riformò 

la musica sacra nell'ambito della Chiesa cattolica.Nacque e si diffuse a cavallo tra il 

XIX e il XX secolo, soprattutto in Italia, Francia e Germania.Così chiamato in onore 

di Santa Cecilia, patrona della musica, fu una risposta alla centenaria e quasi totale 

assenza del Canto gregoriano e della polifonia rinascimentale dalle celebrazioni 

liturgiche cattoliche, a favore di stili più simili alla musica operistica 



Appendice 2 

Queste due immagini rappresentano la dedica dell’opera al Vescovo di 

Padova, Mons. Carlo Agostini(1),  e la successiva approvazione (“imprimatur”) 

da parte dello stesso.   

 

 

 

 

 

                                           

1 - Carlo Agostini fu Vescovo di Padova dal 1932 al 1949 e successivamente 

Patriarca di Venezia dal 1949 al 1952. 






